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Foglio n.2
 

- società che conseguono un margine operativo lordo positivo. Per margine operativo lordo si 
intende la differenza tra il valore ed i costi della produzione di cui alla lettere A) e B) dell’art. 
2425 del codice civile. A tale fine i costi della produzione rilevano al netto delle voci relative ad 
ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti, di cui ai numeri 10), 12) e 13) della citata 
lettera B). Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali, si 
assumono le voci di conto economico corrispondenti; 

- società per le quali gli adempimenti e i versamenti tributari sono stati sospesi o differiti da 
disposizioni normative, adottate in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza. 
La disapplicazione opera limitatamente al periodo d’imposta in cui si è verificato l’evento 
calamitoso e quello successivo; 

- società per le quali risulta positiva la somma algebrica della perdita fiscale di periodo e degli 
importi che non concorrono a formare il reddito imponibile, per effetto di proventi esenti, 
esclusi o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva, ovvero di 
disposizioni agevolative; 

- società che esercitano esclusivamente attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del codice civile e 
rispettano le condizioni previste dall’art. 2 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99; 

- società che risultano congrue e coerenti ai fini degli studi di settore; 
- società che si trovano nel primo periodo d’imposta 
 

Queste situazioni oggettive consentono la disapplicazione automatica della disciplina sulle società in 
perdita sistematica a decorrere dal periodo d’imposta 2012, e rilevano anche ai fini della 
determinazione degli acconti dovuti per il periodo di imposta di prima applicazione della nuova 
disciplina. 
 
Il provvedimento individua anche due nuove situazioni che determinano la disapplicazione automatica 
della disciplina sulle società di comodo: si tratta delle società che esercitano attività agricola e di 
quelle per le quali gli adempimenti ed i versamenti tributari sono stati sospesi o differiti da disposizioni 
normative adottate in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza. La disapplicazione 
opera limitatamente al periodo d’imposta in cui si è verificato l’evento calamitoso e quello successivo. 
 
Unitamente all’emanazione del Provvedimento di cui sopra, l’Agenzia delle Entrate ha dettato dei 
chiarimenti con la circolare n. 23/E, sempre  dell’11 Giugno scorso. In particolare, l’Agenzia si è 
soffermata sulla gestione delle istanze di disapplicazione della disciplina sulle società in perdita 
sistematica, presentate da coloro nei cui confronti non sussista alcuna delle cause di esclusione 
previste per “le società di comodo” ovvero di disapplicazione automatica indicate nel citato 
Provvedimento direttoriale. Nell’istanza, i soggetti interessati dovranno esporre in modo chiaro, e 
documentare in maniera esaustiva, tutti gli elementi conoscitivi utili ad individuare le situazioni 
oggettive che giustifichino la disapplicazione della normativa in esame, con specifica indicazione del 
periodo d’imposta per il quale si chiede la disapplicazione e del periodo d’imposta a cui le stesse 
situazioni si riferiscono; diversamente, l’istanza si ritiene inammissibile.  
Al fine di una corretta gestione amministrativa delle istanze, qualora una società sia interessata a 
chiedere la disapplicazione in relazione alla disciplina sulle “società di comodo” ed a quella sulle 
società in perdita sistematica, essa deve  trasmettere all’ufficio competente due distinte domande. 
Circa gli acconti relativi al periodo di prima applicazione della nuova disciplina, la circolare delle 
Entrate analizza alcune fattispecie. In particolare: 

- la società interessata riceve una risposta “nel merito” negativa all’istanza di disapplicazione, 
entro il termine di pagamento del primo acconto del periodo di prima applicazione della 
disciplina in esame (ad esempio, per il 2012). In questo caso, la società verserà il predetto 
acconto ed il successivo assumendo, quale imposta del periodo precedente (il 2011), quella 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Foglio n.3
 

che si sarebbe determinata applicando a quest’ultimo periodo le disposizioni sulle società in 
perdita sistematica; 

- la società riceve una risposta “nel merito” negativa, dopo la scadenza del pagamento del 
primo acconto. In tal caso, la stessa società ricalcolerà gli acconti complessivamente dovuti e 
potrà versare, unitamente al secondo acconto, l’eventuale differenza non pagata con il primo , 
maggiorato degli interessi nella misura del 4% prevista per i pagamenti rateali ma senza 
l’applicazione di sanzioni; 

- la società interessata riceve una risposta positiva all’istanza di disapplicazione, entro il 
pagamento del primo acconto. In tal caso, la medesima società potrà procedere alla 
determinazione ed al versamento del predetto acconto senza l’applicazione della nuova 
disciplina; 

- la società riceve una risposta positiva dopo il versamento del primo acconto. In tal caso, in 
sede di versamento del secondo acconto, la medesima società potrà scomputare quanto 
pagato in eccedenza sul primo acconto. 

Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate precisa che, qualora l’istanza di disapplicazione non venga 
presentata in tempo utile per ottenere una risposta prima della scadenza del versamento della 
seconda rata di acconto, la società dovrà provvedere a liquidare l’acconto secondo i metodi previsti 
(compreso il metodo previsionale) e, in caso di errore nella quantificazione del medesimo acconto, non 
potrà essere riconosciuta alcuna disapplicazione delle relative sanzioni. 
 
Cordiali saluti. 


